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UNIONE SOVIETICA Si estende la protesta nazionalista 
con manifestazioni massicce ma pacifiche 

Gli armeni nelle strade 
L'esercito presidia Erevan 
Con la protesta dell'Armenia per la regione contesa 
del Nagorno-Karabakh, riemerge prepotentemente 
in Urasla questione delle nazionalità. Ieri, a Erevan, 
hanno manifestato per le strade centomila, torse 
addirittura clnquecentomila persone, per fortuna in 
modo pacifico, Nel Nagorno-Karabakh, invece, ci 
sarebbero stati seri Incidenti, mentre tutta la regione 
sarebbe paralizzata da uno sciopero generale. 

OM, NOSTRO COWMSTONPENTt 
QHIUtTTO C H I I t A 

••MOSCA Da Ieri le comu-
nlcwlonl telefoniche con la 
capitale dell'Armenia tono In
terrotte, quindi le noilzle glun-
8ano, mirate e Incontrollabili, 

a tonti non ulllclall. Ma II 
quadro che te ne ricava e Im-
praisloname. L'esercito ha 
cominciato a presidiare I prin
cipali edifici pubblici dalla ca
pitale, morire la cittì era Inva
ia da, un» lolla Incalcolabile, e 
tulle «rade d'accetto erano 
segnalalo, In arrivo da località 
vicine, colonne di auto e di 

gente a piedi. Nel Nagomo-
«ribaldi la situazione sareb

be ancora più teda; Incidenti, 
scontri, mentre una parte del
la popolatone armena sareb
be (uggita per sottrarti alle 
rappresaglie della minorante 
aterbalglana, Mote* avrebbe 
Inviato (notista non confer

mata dalla Tata) ben quattro 
dirigenti di altissimo livello 
nella capitate armena, tre 
membri supplenti del Politu
ra (Dolghlkh, Razumovskl), 
Demlcey), e Mtjanov della 
segreteria del Ce. La linea del 
Cremlino sembra tendere ad 
una pacificazione degli animi. 
La sosllHttlone del primo se
gretario del partito nel Nagor
no-Karabakh, Kevorkov (che 
avrebbe innescato addirittura 
lo alito di agitazione con di
chiarazioni Infuocate, del ti
po: •Moriramo piuttosto che 
dare II Karabakh all'Arme» 
nlaO. con un armeno, Rogo-
alari, è finora l'unica conces
sione alla maggioranza arme
na. Ma l'esplodere, in una tra
vagliata regione di conline co
me questa, della questione na

zionale, dopo I casi del Kaza
kistan, dei tartari di Crimea, 
ed ora della Repubblica balti
ca, è una minaccia per lo stes
so sviluppo della perestrojka e 
del rinnovamento in Urss. DI 
qui I tentativi di pacificazione, 
che vedono mobilitati In pri
ma (ila I dirigenti venuti da 
Mosca, Dolghlkh avrebbe pre

so la parola in piazza Erevan 
per calmare gli animi, dopo 
l'analogo tentativo, non riu
scito, del primo segretario ar
meno Demlrcian. Da parte 
azerbajgiana, Invece, I Ioni so
no aspri: Il primo segretario 
del partito, Baghirov, ha dura
mente denunciato gli •estre
misti'. 

A PAOMA IO Mlkhaìl Garbaciov 

Risposta alle critiche del Psi 
e all'articolo di Cardia sull'Unità 

Il Pei replica 
alle polemiche 
su Gramsci 
La Direzione del Pei risponde alle polemiche solleva
te attorno al ruolo avuto dai comunisti italiani nel 
perìodo del lo stalinismo e in particolare nella tragica 
esperienza in carcere di Antonio Gramsci: v e n g o n o 
giudicate «politicamente e moralmente inammissibi
li» le insinuazioni dei socialisti e v e n g o n o a n c h e 
espresse critiche al contenuto di un articolo di Um
berto Cardia pubblicato l'altro ieri dall' Unità. 

n ROMA. -I! Pei respinge 
con sdegno qualsiasi specula
zione rivolta a ignorare o a 
gettare dubbi sulla campagna 
intemazionale promossa dai 
comunisti italiani e sull'impe
gno portato avanti, innanzitut
to da Togliatti, per la libera
zione di Gramsci, anche solle
citando preci» passi delle au
torità sovietiche presso il go
verno italiano», così la Dire
zione comunista interviene 
sulle polemiche sollevate in 
questi giorni da più parti e in 
particolare giudica «politica
mente e moralmente inam
missibile» il fatto che da parte 
del quotidiano del Psi «si 
avanzino perentorie richieste 
polemiche e gratuite insinua
zioni nei confronti del Pei». La 
Direzione del Pei inoltre defi

nisce «sorprendente e deplo
revole» il contenuto di un arti
colo di Umberto Cardia, pub
blicato $u\V Unità l'altro ieri. 

Intanto Craxi, che nel giorni 
scorsi a Montecitorio aveva 
conversato con I giornalisti 
sullo stalinismo e la sinistra 
italiana, ha diffuso Ieri una 
precisazione in cui afferma 
che «alcuni brani di questa 
conversazione sono stati ri
portati su alcuni organi di 
stampa in modo impreciso, 
incompleto e anche non per
fettamente chiaro». Preoccu
pato per le reazioni suscitate 
dalle sue parole, il segretario 
del Psi aggiunge che questa 
materia «va affrontata con ri
gore, evitando, Se possibile, 
approcci e polemiche superfi
ciali dai risultati del tutto steri
li». 

A PAGINA 3 

«Caso Aiuti» 
valanga 
di crìtiche 
a Donat Cattili 

Valanga di crìtiche su) ministro Donat Cattln dòpo 11 silura* 
mento del prof. Aiuti, il massimo esperto italiano di Aids, 
che a più riprese ha denunciato i ritardi del governo mila 
lotta alla malattia. Il ministro ha replicato alle critiche pres
soché unanimi con la consueta arroganza: «Aiuti faceva 
opposizione parlamentare». Intanto lo stesso ministro ha 
annunciato che si andrà verso l'obbligo di denuncia della 
malattia da parte dei malati di Aids. A pA(j|hA Q 

Governo indeciso: 
il Senato non può 
fissare i tempi 
sulla Finanziaria 

La riunione delta presiden
za e dei capigruppo del Se
nato non ha potuto fissare 
Ieri i tempi per la approva
zione della legge Finanzia
ria a palazzo Madama. Sca
denza che coinciderà con 
ìe definitive dimissioni di 

Goria. 11 governo è indeciso sulle eventuali modifiche da 
apportare al testo emendato dalla Camera con rilevanti 
emendamenti dell'opposizione. La De è contraria alle cor
rezioni Si pensa dì recuperare 2mila miliardi di mancate 
entrate con leggi separate. A PAGINA 3 

Per le carni 
agli estrogeni 
a marzo sciopero 
della fettina 

Divampa la polemica Infor
no alla direttiva Cee sulle 
«carni agli estrogeni*. Dalla 
Comunità europea giungo
no assicurazioni: la direttiva 
è stata annullata dalla Corte 
di Lussemburgo solo per vi-

•*•mmmmm^^m^^^^^m ai procedurali. Quanto pri
ma verrà ripristinata. Ma in Italia produttori, importatori e 
consumatori sono sul piede di guerra. Proclamato per il 
primo marzo uno .sciopero della tellina.. Una monitoria 
europea consente comunque che le carni «gonfiate, circo
lino fino alla fine di quest'anno. A P A Q I N A 7 

Generale 
De Benedetti 
raddoppia 
l'offerta 

Il ping pong per la Generale 
du Belglque continua. L'al
tro giorno la cordata fran
co-belga capeggiata dalla 
Suez aveva annunciato di 
avere il 52%. Ieri De Bene-
detti ha affermato di aver 

. . . ^ . . . " portato la propria quota al 
45% e nel contempo ha rilancialo la propria offerta: 8000 
franchi per il titolo Sgb rispetto ai 4000 proposti Inizial
mente. Insomma, l'ingegnere crede ancora nella vittoria e 
punta al 51%. La gara continua e II titolo della Generale 
vola alle stelle. A PAGINA 1 » 

Mentre Shultz smentisce Reagan sulle ragioni della protesta palestinese 

Il governo israeliano divìso 
di fronte al piano di pace degli Usa 
George Shulti atterra in Israele mentre le truppe di 
Tel Aviv uccidono due ragazzi palestinesi e una (cro
ce polemica Infuria tra il premier Shamir e il ministro 
degli esteri Peres, La missione di pace comincia dun
que nel peggiore dei modi. «Caro George - gli dice 
subito Peres - qui non troverai un accordo». Il primo 
ministro alla radio aveva accolto l'ospite dicendo che 
Il viaggio era destinato al fallimento. 

MAURO MONTALI 

• a crtwW» pensato, del re-
aio, lo slesso Reagan a mette
re nel juai II segretario di Sta
ta quando l'altra aera, in una 
conltrenza «lampa, aveva 
detto che la causa principale 
della rivolta palestinese era da 
ricercarsi In .un'agitazione 
•sterna.. Situiti Informato 
dell'Incidente a Shannon, du
rante uno scalo, prendeva le 
distarne da Reagan dichiaran
do che «il problema di fondo 
e rappresentalo dal gran nu
mero di gente che vive sotto 
l'occupatone senta diritti, e 
che «le origini del disordini 
sono Interne., E ribadiva la 

Panama 
Destituito 
il generale 
Noriega 

m CITTA DI PANAMA. Ma
nuel Antonio Noriega, l'uomo 
forte di Panama, da ieri non e 
più li comandante delle forse 
armale panamensi. La clamo-
rosa notizia è stala data dal 
presidente della Repubblica 
panamense Eric Arturo Del-
valle che aveva poco prima 
dettitelo dall'Incarico II gene
rale Noriega la cui rimozione 
giunge a conclusione di un 
lungo e tormentato braccio di 
ferro, fra il capo dello Stalo e 
lo slesso Noriega, segnato da 
una serie di pesami pressioni 
da parte degli Siati Uniti tese a 
lar uscire dracena il generale. 
Delvalle ha rivelato in un an
nuncio televisivo che alcuni 
Storni fa aveva chiesto al capo 

ella Difesa di presentare 
sponlneamenle le dimissioni 
per consentire alla magistratu
ra statunitense di svolgere 
un'inchiesta su un tralllco in
temazionale di droga che ve
de Noriega tra I principali im
putali. 

lormula .pace In cambio di 
territorio.. «Mai* gli risponde
va a distanza il primo ministro 
Shamir mentre parlava alla ra
dio. Buon gioco aveva quindi 
Shimon Peres, dando il ben
venuto all'importante ospite, 
a confessargli amaramente: 
•Caro George, qui non trove
rai facilmente un accordo*. 
Facile profetai George ShuiK 
era appena arrivato In alber
go, alla perilerla di Gerusa

lemme, che un messaggio di 
Shamir lo raggiungeva. «La 
gran parte del mondo ebraico 
è con me e mal accelerano 
una pace che ci probisca di 
insediarci su tutta l'estensione 
della terra d'Israele, ha scrit
to, tm modo ricattatorio, Il 
premier israeliano. 

Cosi comincia questa mia-
sione che si presenta davvero 
disperata. E le notizie che arri
vano dalla Clsglordanla non 
sono per niente confortanti. 
Anche ieri le truppe di Tel 
Aviv hanno aperto il fuoco uc
cidendo due ragazzi di 18 e 
14 anni. E successo durante 
manifestazioni di protesta a 
Jenin e a Nablus: qui I soldati 
hanno fatto anche Irruzione 
nell'ospedale della cittadina 
rompendo i vetri e calpestan
do parecchi pazienti. Una 
trentina di persone Ieri sono 
rimaste ferite, alcune delle 
quali in modo grave. 

A PAGINA 11 

La Siria a Andreotti: 
«Conferenza di pace 
unica soluzione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

DAMASCO. «Tutto nella che verranno adottate do
vranno essere il frutto di un 
negoziato condotto al tavolo 
della conferenza di pace ed 
essere sottoscritte da tutte le 
parti (Olp compresa). Par
lando con i giornalisti, An-
dreotti ha poi detto di aver 
ricavato l'impressione, nei 
suoi colloqui, che nessuno 
più nel mondo arabo metta 
in dubbio il diritto all'esisten
za dello Stato d'Israele. 

conferenza di pace, niente 
fuori dalla conferenza.. I di
rigenti di Damasco hanno ri
petuto questa formula al mi
nistro Andrcottl, in missione 
a Damasco. Ed è con questa 
formula che II segretario di 
Stalo Usa George Shultz, che 
domani sarà a Damasco, do
vrà lare i conti. La Siria chie
de cioè che tutte le decisioni 

A PAGINA 11 

Ai giochi primo sospirato trionfo per l'Italia 

Tomba gigante d'oro 
alle olimpiadi di Calgary 

• •# f i 

REMO MUSUMECI A PAQINA 2B 

Università 
Zanone 
contestato 
non parla 
t a l ROMA. Perii ministro del
la Difesa quella di ieri e stala 
una brulla mattinata. Arrivalo 
con ingente scorta all'univer
sità «La Sapienza, di Roma, 
presidiata dalla polizia, per 
una conferenza sulla Difesa, 
Zanone e stato accolto da 400 
studenti che, con la sola lori* 
degli slogan e di monetine, 
l'hanno costretto ad una im
barazzata e frettolosa ritirata. 
•Non è una bomba, non e un 
cannone, è il ministro Valerlo 
Zanone.: ecco una delle tante 
rime baciate lanciategli da 
studenti delia Fgcl. obiettori 
di coscienza, extraparlamen
tari, uniti per chiedere la cac
ciata di un ministro .colpevo
le della spedizione nel Golfo., 
E lui come ha reagito? Un po' 
ha accusato: .Siete solo del 
reduci del '68>; poi ha cercato 
di Ironizzare «Generale, rac
colga le 100 lire, re aggiungia
mo al bilancio dellaiDilesa.. 
Alla fine perà se n'è andato. 

POLACCHI A PAGINA t 

Caccia notturna al senatore Usa 

Sorridenti, tre soldati dell'Arma
ta Rossa posano accanto a un 
Ssl2 che, montato su un treno 
sta per lasciare la base militare 
di Blschotswerda, in Germania 
orientale, È solo il primo degli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ssl2 a testata nucleare che 
*"^^^^~'~m—m ['urss na iniziato a ritirare ieri, 
congiuntamente, da Rdt e Cecoslovacchia, senza attendere la 
ratifica del trattato In! dal congresso Usa. 

Via al disarmo 
gliSsl2 
se ne vanno 
dall'Europa 

LORENZO MAUGERI A PAGINA IO 

•LI WASHINGTON. Era una 
notte frenetica per il sergente 
Henry Giugni, in forza al Sena
to degli Stati Uniti. Il suo com
pito non era mai stato cosi im
barazzante: il leader della 
maggioranza democratica, il 
senatore Robert Byrd, gli ave
va ordinato di scovare, arre
stare e portare in aula tutti i 
senatori repubblicani che, rin
tanati in uffici e corridoi, face
vano mancare a turno il nu
mero legale per un voto che 
non volevano: quello sulla 
proposta democratica di re
golare le spese elettorali, che 
incoraggiano i candidati ad 

I autol imitarsi Ma, per il pove
ro Giugni, le cose non andava-

I no affatto bene; perché l'ordì-
' ne, oltre che imbarazzante, 

era anche difficile da esegui
re Due senatori gli erano già 
sfuggiti. Steve Symms dell'Ida-
ho, avvistato in un corridoio, 
era corso via prima che potes
se acciuffarlo, e Loweli Wei-
cker del Connecticut, il suo 
smacco peggiore. Erano riu
sciti a scovarlo nel suo na
scondiglio; ma Weicker, gran
de, grosso e dal pessimo ca
rattere, era riuscito ad andar-

Caccia all'uomo notturna nel Senato degli Stati Uniti. 
Un senatore prelevato nel suo studio e portato in aula 
di peso dalla polizia. Urla in aula al leader della mag
gioranza; stai trasformando il congresso in una re
pubblica delle banane. Sono titoli e sottotitoli dei 
giornali americani di ieri; e s o n o anche gli ingredienti 
di una delle più movimentate notti di ostruzionismo 
nella storia delle democrazie occidentali. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

sene sbraitando, e lasciandoli 
di stucco. Un senatore, fatemi 
prendere almeno un senatore, 
pregava (almeno cosi suppo
niamo) Il sergente Giugni. La 
preghiera fu accolta. Bob Pa
ckwood, distinto rappresen
tante dell'Oregon e uno desìi 
artefici della nforma fiscale 
dell'86, era nel suo ufficio, 
porta chiusa a chiave e inge
nue bameate di sedie, Per 
Giugni non fu un ostacolo: 
aveva un passe-partout. Per 
non fargli aprire l'ultima por
ta, Packwood sì appoggia con 
troppa forza, (acendosianche 
male a un dito già rotto Ma 
niente da fare, il buon sergen
te (poi lodato da ambedue le 
parti per la sua calma) aveva 

finalmente una preda Pa
ckwood aveva subito rifiutato 
di entrare nell'aula, ed era co
si stato portato di peso da due 
dei poliziotti. Battendo un re
cord quello per l'entrata più 
strana nella stona del Con
gresso. Tra ì due protagonisti 
del fattaccio, solo compli
menti reciproci «Un gentiluo
mo», ha detto Giugni di Pa
ckwood. «Si menta lodi, non 
critiche», ha ricambiato il se
natore Il senatore Byrd, furi
bonda per quell'ostruzioni
smo «a gatto selvaggio», ha to
ni più drammatici «Quel bus
sare alla porta al suono dei 
colpi dei soldati nazisti, o del
la polizia staliniana», ha decla

mato in aula il repubblicano 
Aden Specler. «I senatori non 
sono bambini", ha replicato 
Byrd, «sono pagati per votare, 
non per giocare a nascondi
no. Sono stato costretto a da
re quell'ordine». La tensione, 
Intanto, che aveva raggiunto 
l'apice nella notte della caccia 
all'uomo di mercoledì è frana
ta nel ridicolo Il più soddisfat
to è Packwood che dice. «Mi 
sono piuttosto divertito», 
Quello che ne è uscito peggio 
è Byrd, accusato di trasforma
re il Senato in una repubblica 
delle banane. Intanto, le sedu
te notturne continuano. I de
mocratici cercano di tenere i 
repubblicani in aula, e di met
tere fine al «fihbustenng», l o -
struziomsmo su questa legge 
elettorale che il partito dì Rea
gan, molto meglio finanziato, 
considera svantaggiosa. Ma 
undannoèfatto era dal 1942 
che non si arrestava un sena
tore durante l'ostruzionismo, 
e non era mai successo con 
tanto clamore. E «il club più 
esclusivo del mondo» (cosi 
viene chiamato il Senato ame
ricano) sembra, da due giorni, 
un po' meno sobrio e solen-

«Sanremo? 
Non esìste» 
Parola di Grillo 

MARIA NOVELLA OPPO ROBERTOGlAUcT 

a*S> SANREMO. -Il festival? Fa 
schifo' I fiori? Puzzano, sono 
finii! Sanremo? Non esìste, la 
tirano su apposta per il festi
val!». E bravo Beppe Grillo. 
Anche nella seconda serata 
del festival, andata in onda Ie
ri sera, ci ha dovuto pensare 
lui a nsotlevare le sorli della 
trasmissione. Ha esordito par
lando di Auditel 0a prima se
rata di Sanremo ha stravinto la 
lolla dell'audience, e in gene
rale la Rai ha conquistato -
con le sue tre reti - l'82 per 
cento dell'ascolto, relegando 
le tre tv dì Berlusconi a un risi
bile 11 per cento). «Un diri
gente Rai - ha continuato Gril
lo - mi ha telefonato e mi ha 
detto Val, crea il caso, tra
sgredisci!'. Ma cosa volete 

che trasgredisca? Cosa volete 
che dica sul festival? Di
co . che la schifo), ecco cosa 
dico». St, ci voleva proprio 
Beppe Gnlio. Alle 21,30 Illa. 
stivai si è rialzato un po' di 
tono. Prima, solo chiacchiere 
(sul Totip, sulla Barili») e can
zoni. Anche jperché II primo 
intervento di Grillo, previsto In 
apertura, è saltato. Come mal? 
Si è addirittura mormoralo 
che il capo-struttura Rai Mal
facci avesse da ridire ai quella 
battuta dei fiori, forse sgradita 
agli ospiti sanremesi... Poi, via 
alla gara dei •big*, aperta ieri 
sera da Zarriilo e chiusa a not
te fonda da Raf. Per la crona
ca. subilo dopo l'intervento di 
Grillo, Mino Restano ha canta
to .Italia.. E tulli hanno capito 
che Grilla aveva ragione. 
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